
r'aa. V - ~ « l ' U N I T A ' * 
# • 

Domenica 9 aprile 1950 

P O L I T I O A E S T E R A 

SFORZA E TITO 
Il discorso pronunciato ieri dal 

conte Sforza a Milano sui rapporti 
con Tito è di una particolare gra­
vità, per la sua sostanza e per la 
conferma che esso dà delle nefaste 
prospettive verso cui si muove la 
politica estera del governo De Ga­
speri. 

Risultano dal discorso innanzi tut­
to due fatti: i) il governo De Ga­
speri accantona la soluzione del pro­
blema di Trieste come essa era stata 
formulata nella famosa dichiarazione 
tripartita comunicata da Bidault a 
Torino nella primavera del '48 a 
nome degli Stati Uniti, dell'Inghil­
terra e della Francia, e dichiara di 
essere pronto a trattare direttamente 
con Tito su altre basi. E" noto che 
il governo De Gasperi presentò la 
dichiarazione di Torino come un 
grande fatto storico che avrebbe as­
sicurato il ritorno di Trieste e del 
suo territorio all'Italia; è noto an­
che che la coalizione governativa 
fondò su questa « promessa » gran 
parte della sua campagna elettorale 
e del suo inganno verso il popolo 
italiano. Ieri Sforza, con il suo di­
scorso, ha ammesso praticamente che 
quelli dichiarazione era menzogne­
ra, che essa non è stata in grado di 
assicurare il ritorno di.Trieste e del 
suo territorio all'Italia, né è in grado 
di aiiicurare ciò nell'immediato do­
mani. L'imbroglio contenuto nella 
dichiarazione di Bidault è quindi og­
gi una realtà solare e inconfutabile. 
Il governo lo sa, lo ammette per 
bocca del suo ministro degli Esteri 
e, malgrado lo ictoriche affermazio­
ni di Sforza, in concreto rinuncia. 
I voti che furono conquistati il 
18 aprile con la dichiarazione di To­
rino furono dunque voti rubati. 

2) Il ministro Sforza, comunican­
do pubblicamente questa rinuncia a 
Tito, gli dice che esso è disposto a 
trattare su un altro terreno. Base 
dichiarata dell'accordo che Sforza 
propone a Tito è l'antisovietismo, la 
lotta comune contro l'Unione Sovie­
tica. Il conte Sforza non ha esitato 
a dare sfacciatamente un contenuto 
ideologtco-militare alla sua offerta 
quando, ricordando una sua frase 
pronunciata a Rapallo nel 1920, ha 
richiamato la possibilità di dover 
' difendere insieme Zagabria e Mi­
lano ». Contro chi? Tutto il discorso 
ili Sforza non lascia dubbi in pro­
posito, intriso com'è dei più sporchi 
e bugiardi attacchi contro l'Unione 
Sovietica. Perchè ciò fosse ancor più 
« hiaro, il conte ha tenuto a fare i 
più commossi elogi a Tito per la 
sua politica contro l'U.R.S.S. e con­
tro i paesi di nuova democrazia. 

In conclusione, Sforza e il governo 
De Gasperi, ancora una volta, sono 
pronti a ripudiare le più solenni af­
fermazioni fatte al popolo italiano 
in nome della lotta ai paesi dove 
il socialismo trionfa. Essi non hanno 
vergogna (e il radiodiscorso di De 
Gasperi ne è una conferma) a par­
lare, il giorno di Pasqua, il linguag­
gio delle armi e della guerra, ed è 
in nome delle armi e della guerra 
che essi tendono la mano a Tito, pro­
prio nel momento in cui il dittatore 
porta a compimento, con la farsa 
delle elezioni nella zona B, l'annes­
sione di una parte del Territorio 
Libero alla Jugoslavia. 

Particolarmente grave e sintoma­
tica è l'affermazione di Sforza, se­
condo cui, anche se TU.R.S.S. ade­
risse oggi alla dichiarazione tripar­
tita di Torino in favore del ritorno 
di Trieste e del suo territorio al­
l'Italia, il governo italiano rinun­
cerebbe a far valere dinanzi a Tito 
tale dichiara.'one. La capitolazione 
e pari qui alla sfacciataggine della 
pregiudiziale antisovietica. 

E' naturale che, essendo questa la 
posizione dì Palazzo Chigi, il go-
\erno di De Gasperi rinunci a sol­
levare la questione triestina dinanzi 
.ill'O.N.U., come pure avevano ri­
chiesto persino i partiti di destra e 
ti Io-governativi che pure compongo­
no il C.L.N- dell'Istria. E' naturale 
..nche che un discorso qual'è quello 
pronunciato oggi da Sforza abbia 
ionie risultato di incoraggiare Tito 
rdla sua avventura e di confermar­
lo nel suo piano di annessione della 
.ona B alla Jugoslavia. Tito sa che 
_;ii imperialisti anglo-americani so 

no prigionieri del loro antisovietismo, 
sa che essi hanno bisogno di lui per 
la lotta all'U.R.S-S. e che, in ragione 
di questo antisovietismo, essi non 
faranno nulla per disturbarlo. Tito 
sa che il governo De Gasperi ac­
cetta questa impostazione, la fa sua 
e subordina ad essa ciecamente le 
sue stesse rivendicazioni su Trieste 
e sul Territorio Libero. E' evidente 
che, «spendo ciò, egli Io sfrutta sen­
za scrupoli per i suoi torbidi piani 
di espansione. E si comprende che 
al discorso di Sforza Belgrado ab­
bia risposto subito con una dichia­
razione « intransigente », che consi­
dera come inaccettabile e superata 
la dichiarazione tripartita di Torino. 

Insomma, dice Tito a Sforza: ca­
pitolate e ci metteremo d'accordo. 
E quale risposta poteva mai venire 
dai na/ionalisti di Belgrado il giorno 
in cui il governo De Gasperi con­
ferma di respingere ogni intesa con 
l'U.R S S. e di essere legato mani e 
piedi a quegli americani, ai quali 
Tito è tanto caio ormai e cui fa 

tanto comodo? 
* 

Un concorso nazionale 
per l'aumento della diffusione 

Le modalità - Ricchi premi individuali e collettivi 

TOKIO — Gli statali giapponesi in agitazione attraversano le vie 
della capitale recando grandi cartelli in cui sono esposte le 

rivendicazioni della categoria 

In occasione della campagna di 
diffusione de l'« Unità » per il 1950 
ed allo scopo di stimolare l'emula­
zione »ra le Federazioni, i Comi­
tati Provinciali degli Amici del­
l'» Unita ». e le Sezioni, viene lan­
ciato un grande concorso con le 
seguenti modalità: 

1) Verrà assegnata una lam­
bretta ai primi 6 Comitati Provin­
ciali degli «Amici dell'Unità» o 
Federazioni che, al 30 settembre 
1950, avranno superato gli obiet­
tivi fissati per la diffusione del­
l'» Unità » ed ottenuto una buona 
organizzazione dei gruppi. La gra­
duatoria verrà stabilita sulla base 
della percentuale più alta rag­
giunta rispetto all'obiettivo fissato. 

2) Verrà assegnata una lam­
bretta in premio al Comitato Pro­
vinciale degli «Amici dell'Unità» 
che per primo avrà raggiunto lo 
obiettivo fissato e lo '«vrà mante­
nuto almeno per tre mesi con­
secutivi. 

3) Verrà assegnata una mac-

D O P O IL, S O L E N N E I M P E G N O P R E S O DAL» H O V E R N O 

L'istruttoria per la strage di Melissa 
dorme nei cassetti del tribunale di Crotone 

Or) mnsi nnsstinn ha toccato gli incartamenti - Le dimissioni del magistrato incaricato dello 
indagini - Il nuovo Procuratore non è ancora entrato in carica - A che punto era l'istruttoria? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CROTOiNE aprite 

11 grano è già alto nel feudo 
Franala e il mare d'erba che &i 
increspa al soffio del ponente dà 
un aspetto dolce e nuovo alla val­
lata che per anni restò brulla ed 
ora non ha più un solo palmo di 
terreno incolto 

Giornalisti americani che. pare, 
per documentai r la rinascila di 
rnic^tii mini ùv]>res-,u. stanno, pro­
pini :n questi giorni, girimelo la 
Calabi ia, sono rimasti per 01 e a 
fotografare il nuovo paesaggio del 
feudo. Nelle loro fotografie appa­
riranno le tr e croci che ricordano 
il posto dove sei mesi fa Angelina 
Mauro, Francesco Nigro e Gio­
vanni Zito, furono assassinati dalla 
celere mentre seminavano il grano 
che ora è cresciuto? Sarà ricordato 
ai lettori di* altre parti del mondo 
che dei contadini furono fucilali 
sul posto mentre commettevano il 
delitto terribile di rendere feconde 
queste terre? 

II grano dì Fragalà 
Non sappiamo come 1 giornalisti 

americani descriveranno la situa­
zione della Calabria, ma se parle­
ranno del grano cresciuto a Fra­
galà tutti si ricorderanno della 
strage inumana che commosse non 
solo l'Italia ma il mondo.^ Eono 
passati sei mesi, il grano è cre­
sciuto alto intorno alle croci dei 
caduti, il mondo ritornerà a par­
lare di Melissa, ma i responsabili 
dell'eccidio non sono stati neppure 
puniti. 

Ricordate? Dopo le prime false 
versioni, la verità cominciò a farsi 
strada e il ministro degli Tnterni 
promise solennemente al Paese 
che i responsabili sarebbero stati 
rapidamente perseguiti dalla giu­
stizia. Sono trascorsi sei mesi; 
ebbene, a che punto è l'istruttoria 
per la strage di Melissa? 

Negli archivi del tribunale di 
Crotone esistono, sì, i documenti 
dell'istruttoria, ma si vanno co­
prendo agni giorno di uno strato 
sempre più fitto di polvere. Ormai 
è dall'inizio dell'anno che nessuno 
più li tocca. Questa istruttoria che 
avrebbe dovuto essere rapidamen­
te portata a termine è stata invece 
praticamente archiviata. 

A colloquio col magistrato 
Essa venne affidata lo scorso 

novembre al Procuratore della 
Repubblica comm. Francesco Scala 
che, nel giro di due mesi, la portò 
avanti con molta solerzia tanto 
che a fine dicembre erano già stati 
interrogati i feriti e tutti i conta­
dini che si trovavano a Fragalà al 
momento dell'eccidio, gli uomini 
della celere che spararono sulla 
folla e gli ufficiali che comanda­
vano il reparto. 

Nel mese di dicembre il com-
mendator Scala venne promosso e 
improvvisamente trasferito da Cro­
tone a Catanzaro. Avrebbe dovuto 
subito raggiungere la nuova sede 
rella a m i e però non gli veniva 

affidato alcun incarico. Il magi­
strato preferi dare le sue dimis­
sioni e attualmente continua a 
vivere a Crotone dove ha comin­
ciato ad esercitare la professione 
di avvocato. Ci siamo recati a 
trovarlo nel suo studio e gli abbia­
mo domandato a che punto era 
arrivata l'istruttoria quando egli 
dovette lasciarla. 

— Ormai non c'era che da trarre 
le conclusioni — ha detto il com-
mendator Scala —. Erano già stati 
i-ompiuti tutti i sopraluoghi e le 
perizie necessarie e sentiti, s:a i 
contadini che gli uomini della 
Celere Potrei dire che ero già in 
grado di poter esprimere un mio 
giudizio. Comunque, proprio quan­
do sopravvenne il mio trasferimen­
to, mi riservavo di procedere a dej 
confronti che avrebbero dovuto 
essere decisivi. 

— Quale era il suo giudizio al 
momento in cui dovette abbando­
nare l'istruttoria? 

— Malgrado non faccia più par­
te della magistratura non glielo 
posso far conoscere. Le posse però 
dire che recatomi a Melissa inter­
rogai decine di contadini e rimasi 
colpito dalla precisione e unani­
mità " delle loro versioni, tutte 
concordanti. Ricordo alcune testi­
monianze particolarmente impres­
sionanti: per esempio, il racconto 
di una donna che venne colpita 
mentre stava soccorrendo i l . figlio 
già ferito. 

Colpiti alle spalle 
— E quale è la versione degli 

uomini del reparto celere che com­
pirono la strage? 

— Io non ho interrogato perso­
nalmente quelli della celere. Essi, 
per rogatoria, sono stati interrogati 
da altri giudici; naturalmente il 
loro racconto è completamente in 
contrasto con quello dei contadini. 

— Come lei ricorderà, all'epoca 
della strage commissioni di parla­
mentari e di giornalisti afferma­
rono che i feriti e i morti risul­
tavano tutti colpiti alle spalle, 
quindi, nell'atto di fuggire o al­
meno di allontanarsi. L'istruttoria 
ha potuto già stabilire la verità 
su questo punto? 

— Sì. E' risultato che i conta­
dini vennero colpiti alle spalle. 

— La polizia disse però che i 
contadini avevano lanciato una 
bomba contro la celere. Dai sopra­
luoghi fatti a Fragalà si sono tro­
vate schegge di bombe? 

— Si. 
— Di che tipo? 
— Le stesse scheggie estratte in 

ospedale dai corpi dei feriti. 
— Quindi le bombe vennero 

lanciate dalla celere? 
— Anche e soprattutto per stabi­

lire la verità «u questo particola­
re, avevo intenzione di procedere 
rapidamente ai confronti. 

— Al punto in cui lei lasciò la 
istruttoria, quant'altro tempo le 
sarebbe occorse per concluderla? 

— Meno di un mese. 

sono trascorsi sei mesi dai fatti e sua > parentela, per delicatezza, 
l'istruttoria v non sia stata ancora 
conclusa? 

— Non so. Non me lo spiego. 
Forse ci sarà un sovraccarico di 
lavoro. 

Dopo le dimissioni del commen-
dator Scala avrebbe dovuto prose­
guire l'istruttoria il nuovo Procu­
ratore della iRepubblica commen-
dator Benincasa; ma, mtntre lo 
Scala avrebbe d o v u t o subito 
lasciare Crotone, fino ad oggi, e 
sono trascorsi quasi quattro mesi 
dalla nomina, il nuovo Procuratore 
non è ancora venuto a sostituirlo. 
Comunque, in questo periodo la 
istruttoria poteva essere portata 
avanti dal sostituto procuratore 
Filippelli. 

Che fa il Ministero? 
Invece, da quando U commen-

dator Scala diede le dimissioni, 
cioè dal dicembre scorso, nessuno 
ha più toccato gli incartamenti 
dell'istruttoria. Non sj sono fatti 
altri interrogatori e sopraluoghi né 
si è proceduto ai confronti. Perchè 
il sostituto procuratore Filippelli 
non ha portato avanti l'istruttoria 
di Melissa? Si dice, negli ambienti 
giudiziari, che non l'abbia fatto 
perchè al punto in cui venne la­
sciata dallo Scala, essa rappre­
senta una «brutta gatta da pelare- . 
Così il sostituto procuratore sta 
aspettando che arrivi finalmente il 
suo superiore 9 si assuma la re­
sponsabilità delle conclusioni. Inol­
tre il Filippelli ha sposato una 
figlia di certo Brasacchio che è 
il più grosso affittuario e uomo di 
fiducia dei Berlingieri proprietari 
del feudo Fragalà. Può darsi quin­
di che, in considerazione di questa 

forse, il Filippelli abbia preferito 
non occuparsi dell'istruttoria. 

Sta di fatto che l'istruttoria di 
Melissa si è arenata. 

n comm. Scala ci ha dichiarato 
di essersi ritirato dalla magi­
stratura volontariamente senza che 
su lui fosse stata esercitata alcuna 
pressione. 

Ma è chiavo che se il governo 
ave-see sentito il dovere di far 
concludere rapidamente l'istrutto­
ria. il Ministero della Giustizia non 
avrebbe provocato il trasferimento 
da Crotone del magistrato che Ja 
stava conducendo e proprio al mo­
mento in cui essa era arrivata ali? 
fase conclusiva. A Crotone c'è 
gente che afferma addirittura 
che lo Scala sarebbe etato tra­
sferito perchè si sapeva che era 
deciso a incriminare anche tutto il 
reparto celere che agli ordini del 
tenente Luciani commise da strage. 

E in ogni caso perchè jl ministero 
della Giustizia non sollecita il nuo 
vo Procuratore a prendere possesso 
della carica? 

Dopo l'eccidio di Melissa altri 
contadini, altri operai, altri citta­
dini italiani a Torremaggiore, a 
Montescaglioso, a Modena, a Len-
tella, a Parma sono stati passati 
per le armi senza giudizio, con 
esecuzione sommaria. 

Non sappiamo se il fatto che do­
po sej mesi i responsabili dell'ecci­
dio di Melissa non siano stati an­
cora nemmeno incriminati voglia 
essere un cosciente invito del Go­
verno alla polizia a proseguire in 
questo metodo. Rappresenta certo 
un serio colpo alla fiducia dc!!s 
larga maggioranza de] popolo nella 
giustizia. 

RICCARDO LONGONE 

china da proiezione Ducati al Co­
mitato Provinciale più efficiente 
che al 30 settembre 1050 avrà 
organizzato i gruppi « Amici cfel-
l'Un'tà» funzionanti con un loro 
Comitato in tutte le Sezioni di 
Partito esistenti nella provincia e 
che avrà raggiunto una delle più 
alte medie nella diffusione, m 
rapporto all'obiettivo fissato. 

4) Sarà aggiudicata una radio 
per i primi cinque gruppi degli 
«Amici dell'Unità « sezionali, i 
quali per il mese di settembre, 
avranno ottenuto la migliore or­
ganizzazione della diffusione tra­
mite gli « Amici » ed il più forte 
aumento in relazione al numero 
degli iscritti al Partito e all'obiet­
tivo fissato dalla Federazione. 

5) Premi individuali: I 30 mi­
gliori gruppi degli «Amici del­
l'Unità" dovranno scegliere il mi­
gliore diffusore che si farà me­
glio distinto nel corso della cam­
pagna di diffusione. Ad essi sarà 
offerto come premio il viaggio *'d 
il soqc'orno di due giorni alla 
Festa Nazionale dell',» Unità •». 

6) Altri 20 premi consistenti 
in un viaggio e soggiorno di due 
giornate nel luogo dove avverrà la 
Festa Nazionale de l'« Unità » sa­
ranno es'tratti a sorte fra gli »» A-
mici >• in possesso della tessera del-
l'Associazionc e che per almeno 
due domeniche al mese diffondo­
no « l'Unità ». 

Il Comitato del gruppo « Amici 
dell'Unità -, della Sezione e la Fe­
derazione dai quali dipende P« a-
mico •> che ha acquisito la possi 
bihtà di ottenere il premio, devo­
no assicurare che egli ha effetti 
vamente diffuso «l 'Unità» alme­
no due domeniche al mese. In ca'so 
non avesse questi requisiti, il pre­
mio passerà, con le stesse condi­
zioni, a!l'«amico» possessore della 
toserà il cui numero è stato e-
stratto susseguentemente. 

Le estrazioni verranno fatte 
presso ogni edizione dell'»» Unità» 
con 1 seguenti criteri: 

Roma: 8 «Amici dell'Unità» 
Milano; 6 » >. 
Torino: 3 » » 
Genova: 3 » 

7) Verrà assegnato un premio 
di L. 15.000 e un diploma ciascuno 
ai quattro corrisDondenti sezionali 
degli «Amici dell'Unità» che al 
1. settembre 1950 saranno risultati 
i migliori. I premi saranno loro 
consegnati alla Festa Nazionale 
dell'.»Unità» dove saranno inviati 
gratuitamente a spese dell'Asso­
ciazione. 

8) Ogni Federazione dovrà lan­
ciare subito un Concorso Provin­
ciale per la diffusione dell'»» Uni­
tà». Il Comi'ato Nazionale della 
Associazione «Amici dell'Unità» 
per stimolare l'emulazione conse­
gnerà ad ogni Federazione una 
bandiera da mettere in palio tra 
le Sezioni. Essa dovrà venire aggiu­
dicata mensilmente alla Sezione 
che avrà raggiunto la più alta 
percentuale di diffusione rispetto 
agli obiettivi fissati dalla Federa­
zione, restando definitivamente alla 
Sezione che alla fine di settembre 
1950 avrà raggiunto la più alta 
percentuale di diffusione. 

9> Ogni edizione dell '«Unità» 
pet intensificare l'emulazione che 
dovrebbe svilupparsi anche nello 
interno del!*» *>e7'oi,i tra le cel­
lule e 1 gruppi degli «Amici del­
l'Unità .. di caseggiato e tra i dif­

fusori metterà a disposizione se­
condo i criteri che saranno fatti 
conoscere dei premi per le Sezioni 
migliori. 

Ogni ed'zione inoltre metterà in 
palio per le rrnvincie industriali 
dei premi per il lancio di Con­
corsi provinciali per incrementare 
la diffusione nelle fabbriche. 

II. COMITATO NAZIONALE 
dell'Ass. « Amici dell'Uniti s 

Una guardia notturna 
gravemente ferita 

PADOVA, 8 — In conflitto con 
un gruppo di malviventi è rimasto 
ferito da colpi d'arma da fuoco la 
guardia notturna Adolfo Guido, di 
anni 41 che, trasportato d'urgenza 
all'ospedale, è stato sottoposto ad 
intei vento chirurgico ed è tuttora 
in condizioni preoccupanti. 

Il conflitto è avvenuto questa 
mattina, poco dopo le 4, nel gro.«.so 
centro di Vigonza dove l'agente, 
sorpresi alcuni ladri mentre stava­
no compiendo un furto, li ha affron­
tati, rimanendo però sopraffatto e 
ferito da due rivoltellate all'emito-
race destro. 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 
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S T A L I N , 

OPERE COMPLETE 

1. volume — 2» edizione 
pagine 467 — Lire 600 

Richiedatelo In tutto la librerie 
o direttamente alle Edizioni ' 
«Rlnasolta» • Via delle Bottagho 
Oscure, 4 — Roma — Di­
stribuzione: Messaoeerle Italiane 
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OROLOGI 
^ S V I Z Z E R I 

« A TUTTI IN 
\] 10 RATE ; 

sazi dHBiau 
IN BANCA 

XtéSORTìMENlD COMPLETO DI (UHI 
\GU ULTIMISSIMI MODELLI A MEiZJ 

DA NON lENEPECONCORfiENIA 

Via H0HTEBEU0.88 ROMA 
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Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

61 79 76 16 65 
52 28 70 57 10 
57 13 62 23 15 
70 19 80 58 38 
26 43 38 4 60 
47 63 6 7 59 
6 68 15 19 7 

11 20 8 23 29 
51 49 82 43 78 
65 38 59 75 37 
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E DOLORI • CRAMPI - CALLOSITÀ' ? 5 
m Migliata di wf-
H firtntl al piedi 
* • ottengono, I IW-
mj minutiti. «ol. 
• J litro immediato 

t duraturo con 
• I prodigiosi i 
B rinomati pro­

dotti SOS. 
V o I pottlt 

far* altrettanto E 
I QUALUNQUE 

SIA IL V0STHO MALE Al PIEDI. • 

TORINO-Via Garibaldi, 17 • 
ROMA-Via Milano, 3 -5 

• • • • • • • • • • • • • 
SOS 

Risposta di Togliatti a Salvemini 
(Continuazione dalla prima pagina) g t o ; a s i estendevano a gruppi sociali 
tenza di qualsiasi informazione di­
retta e seria. Chiunque abbia vissuto 
nella prima meta del '44 nel « regno 
del Sud », sa che il compromesso li­
berale-comunista con la monarchia 
(dove i liberali trovarono la forma, 
e noi ci sforzammo di porre la so­
stanza di ona unità nazionale per 
la liberazione dagli stranieri), susci­
tò in tutto il Paese, a partire da Na­
poli, un entusiasmo unanime, inde­
scrivibile. Io non ricordo, da allora 
sino ad oggi, di aver mai assistito 
a un simile scoppio di esultanza po­
polare per l'accordo ch'era stato rag­
giunto. Mi sono domandato spesse 
volte quale fosse il motivo profondo 
di quella esultanza. Era il tatto che 
l'ingresso dei comunisti in un go­
verno accendesse riposte speranze di 
riforme sociali? A prima vista po-
trebbe sembrare così; ma in realtà 

— Come spiega lei che, invece, non era, perchè l'approvazione e la 

coi quali noi non avremmo potuto 
che urtarci, ed essi lo sapevano be­
nissimo, non appena avessimo affron­
tato il più insignificante dei proble­
mi economici. L'esultanza si esten­
deva alle campagne e alle città, ai 
fioveri e ai ricchi, ai civili e ai mi­
liari, ai funzionari dello Stato e ai 

diseredati. A questa unanime appro­
vazione popolare del Sud, fece eco, 
dal Nord, il Comitato di liberazione 
dell'Alta Italia, con una sua delibe­
razione che approvava quanto si era 
fatto a Napoli e a Salerno e dichia­
rava « di collaborare pienamente col 
governo democratico costituito con 
la partecipazione dei partiti antifa­
scisti ». Più ci rifletto e più mi trovo 
costretto a concludere che l'azione 
nostra e dei liberali interpretò, in 
quel momento, le più profonde aspi­
razioni della coscienza nazionale. Fu 
uno scacco dato ai disfattisti, a quel­

li che pensavano non ci fosse più per 
noi altro da fare che aggrapparsi al­
le falde di qualche uomo politico de­
gli Stati Uniti. Purtroppo in seguito, 
a Roma, si tornò indietro. 

Ma l'esame dei motivi per cui si 
tornò indietro, si spense ogni inizia­
tiva politica dei liberali e a poco 
a poco prevalsero, con appoggio in­
glese «e americano, i gruppi che tut­
tora ci governano, non voglio fare 
in questa breve lettera. Mi premeva 
rettificare quel banale giudizio sulla 
politica italiana e nostra nel 1944, 
che mi lascia indifferente quando lo 
ritrovo sotto la penna di quei « ter-
zafoivisti • che di tutto hanno dato 
prova eccetto che di capacità poli­
tica, per cui sono campioni e mo­
dello di impotenza, ma è da correg­
gersi quando Io ripete un uomo co­
me Gaetano Salvemini. 

PALMIRO TOGLIATTI 
24 febbraio 19JO. 

IH si parla dei prezzi incredibil-
inente bassi praticati dalla Ditta 

EZIO DI NEPI 
PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

Chilometri di testati vendati ai prezzi più bassi d'Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BATTUTO! 

Si avverte che una ondala di ribassi ha 
invaso il campo tessile e perciò tatti i nostri 
articoli sono stati debitamente svalutati 

Cotonina grezza puro cotono 80 cm. . . L. 
Cotonina grezza puro cotone extra . . . » 
Ingualcibile tinta unita, colori assortiti . » 
Ingualcibile fantasia vasto assortimonto . » 
Costella D.A.F • 
Schantung misto seta . . . . . . . . » 
Surak disegni alta moda . » 
Madapolan colorato puro eot. 80 cm. . » 
Madapolan colorato puro cot. 80 cm. extra » 
P e l l e o v o M a k ò » 
Opaca stampata 80 cm. . . . . . . . » 
Venuslna biancheria . . . . . . . . » 
Tovagliato colorato 150 cm. canapa . . . » 
Percalle • • . . . . . . . . . • . » 
Rhodia alta cm. 150 » 
Ingualcibile quadrettino » 
Cretonne fiori • 
Zephir quadrettino . . . . . . . . . • 
Crepella alta 140 (lana) • 
Soprabito Sport 140 cm. . • 

E T A N T I A L T R I A R T I C O L I 

AI PREZZI PIÙ1 BASSI D'ITALIA 

• A 
122 
159 
195 
250 ; 
295 ' 
295 J 
495 i 
109 
145 
195 
220 ; 
290 ! 
450 I 

179 ; 
450 | 
220 ; 
179 I, 

y 
179 , 
550 \ 

1.900 ! 

RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

PIAZZA CAMPO 
DE* FIORI N. 4 

?5 Appamiico dollVNITA' 

L 
GRANDE ROMANZO 

dì 

ALESSANDRO DUMAS 

— E sarà giusto, mariuolo. N o n 
-i vedeva subito dal nostro aspe t ­
to c h e eravamo genti luomini e 
.ion falsari, ditemi! 

— Sì, signore, si, a v e t e ragione, 
— disse l'oste. — Ma ecco, s e n -
• o, eccolo che s'arrabbia. 

— Certamente l o avranno d i -
t u r b a t o , — disse d'Artagnan. 

— M a bisogna pur disturbarlo, 
— esc lamò l'oste: — s o n o arri­
d i t i poco fa d u e genti luomini 
•.Malesi-

— Ebbene? 
— Ebbene! Ag l i Ingles i p iace 

li buon v ino , come vo i sapete, 
p priore: e quei d u e hanno c h i e ­
d o il migl iore. Al lora mia m o ­
glie avrà chiesto «1 signor Athos 
iY permesso di entrare per poter 
servire quel s ignori; e d egli , c o ­

m e a l solito, avrà rifiutato. A h , 
bontà divina! Ecco i l baccano 
che raddoppia! 

D'Artagnan infatti senti venire 
uno strepito grande dalla parte 
della cantina: sì alzò, e prece ­
duto dall'oste che si torceva l e 
mani, e seguito da Planchet che 
teneva pronto i l moschetto car i ­
co, s i avvic inò al luogo dove s i 
svolgeva la scena. 

I d u e genti luomini erano e s a ­
sperati. Avevano fatto una l u n ­
ga corsa e morivano di f a m e e 
di sete . 

— Ma è una tirannia! — gr i ­
davano in buonissimo francese, 
benché con accento straniero: — 
è una tirannia che quel pazzo 
da legare non voglia permettere 

l a questa buona gente d i far tuo 

de l proprio v ino . B e h ! adesso 
sfonderemo la porta , . e se non 
vorrà metter giudizio, ebbene, lo 
uccideremo! 

— U n momento, signori! — 
disse d'Artagnan, traendo l e p i ­
stole dalla cintura: — voi non 
ucciderete nessuno, se non v i d i ­
spiace. 

— Va bene! v a bene! — diceva 
dietro la porta la voce calma d> 
Athos: — fateli un pò* entrare 
questi gradassi e vedremo. 

Per quanto fossero e apparis­
sero arditi, i due gentiluomini in­
glesi s i guardavano esitando: si 
sarebbe detto che in quella can­
tina c'era uno di quegli orchi fa­
melici e giganteschi, eroi delie 
leggende popolari, le cui caverne 
nessuno può impunemente for­
zare. 

Ci fu un momento di silenzio, 
ma infine i due Inglesi ebbero 
vergogna di indietreggiare e il 
più stizzoso dei due scese i c i n ­
que o sei gradini di cui era com­
posta la scala e sferrò sulla porta 
un calcio da spaccare un muro. 

— Planchet .— disse d'Arta­
gnan. caricando le pistole, — io 
mi incarico di quel lo in alto, e 
tu dà il fatto tuo a quello in bas­
so. Ah , signori, vo le te battaglia? 
Ebbene, v e la daremo! 

— Mio Dio, — gridò la voce 
roca di Athos , — questo è d'Ar­
tagnan, mi sembra. 

— Infatti, — disse d'Artagnan, 

alzando a sua volta la voce, — 
sono io in persona, amico mio. 

— A h , bene allora, — disse 
Athos. — ce li lavoreremo questi 
sfondatori di porte. 

I gentiluomini avevano messo 
mano alle spade, ma si trovarono 
presi fra d u e fuochi: esitarono 
ancora un momento, ma. come In 
prima volta, l'orgoglio prevalse. 

« Signori! — disse D'Artagnan si da* inglesi. — {.(mettete le spade 
nel foderi». «Ebbene — gispoaeo I dne — voi riponete le piatole!* 

e una seconda pedata fece scric­
chiolare la porta in tutta la sua 
altezza. 

— Scostati. d'Artagnan. scosta­
ti, — gridò Athos — scostati ch t 
sparo. 

— Signori. — disse d'Artagnan 
che conservava sempre un po' d; 
riflessione, — signori, pensate a 
quello che fate! Un po' di pazien­
za. Athos. Voi ^a te oer impegnar­
vi in un brutto ;< fifa l e e ne usci­
rete crivellati. Qui. il mio vallet­
to ed 10. vi -pareremo addosso tre 
cartucce e altrettante vi arrive­
ranno dalla cantina: e poi. noi 
avremo ancora le nostre spade, d. 
cui, vi assicuro, io e il mio amico 
ci sappiamo servire passabilmen­
te, Lanciate che io accomodi le 
cose vostre e le mìe. Fra poco 
avrete da bere, ve ne dò la mia 
parola. 

— Se ce ne resta, — borbotto 
la voce beffarda di Athos. 

L'oste senti un sudorino freddo 
scorrergli lungo la schiena. 

— Come, se ce ne resta! — 
mormorò 

— Che diavolo! Ce ne resterà, 
— riprese d'Artagnan. — State 
tranquillo: in due soli, non avran­
no mica bevuto tutta la cantina! 
Signori! Rimettete le spade nei 
foderi. 

— Ebbene, anche voi, ripone­
te le pistole nella cintura. 

— Volentieri. 
E d'Artagnan diede l'esempio. 

Poi, rivolgendosi a Planchet, gli 

fece segno di disarmare il m o ­
schetto. Gli Inglesi, convinti, r i ­
misero brontolando le spade nel 
fodero. Fu loro raccontata la s to­
ria dell'imprigionamento di A -
thos. E siccome erano buoni gen­
tiluomini, diedero torto all'oste. 

— Adesso, signori, — disse 
d'Artagnan, — risalite ne l le v o ­
stre stanze, e fra dieci minuti vi 
garantisco che vi sarà portato 
tutto quello che possiate deside­
rare. 

Gli inglesi salutarono e usci­
rono. 

—Ora che sono solo, m i o caro 
Athos, — disse d'Artagnan, — 
apritemi la porta, v e ne prego. 

— Immediatamente, — disse 
Athos. 

Allora si sentì un gran rumore 
di tastellì urtantisi e di travi 
scricchiolanti: erano le scarpate 
e i bastioni di Athos che l'asse­
diato demoliva egli stesso. 

U n momento dopo la porta d ie­
de u n crollo e si vide comparire 
la faccia pallida di Athos, che 
con un'occhiata rapida esplorava 
gli approcci. 

D'Artagnan gli $-i gettò al col ­
lo e lo abbracciò teneramente; 
poi volle trarlo fuori da quell'u­
mida dimora: allora soltanto fci 
accorse che Athos barcollava. 

— Siete ferito? — gli disse. 
— Io? Nient'affatto: sono ubria­

co fradicio, ecco tutto: e nessun 

uomo ha mai fatto meglio di me 
quel che occorre per esserlo. Vi ­
vaddio, oste! Ho bevuto, certa­
mente, per mio conio, almeno c e n -
cinquanta bottiglie. 

— Misericordia! — gridò l'oste 
— se il valletto ha bevuto anche 
soltanto la metà di quel che ha 
bevuto il padrone, sono rovinato. 

— Grimaud è un valletto c h i 
sa stare al suo posto e non si sa ­
rebbe mai permesso un tratta­
mento uguale al mio: egli ha b e ­
vuto soltanto il v ino del le botti: 
anzi, sentite? Credo che si sia 
dimenticato di rimettere lo z i ­
polo. Sentite, sentite! Come cola! 

D'Artagnan scoppiò in una r i ­
sata che mutò i brividi dell'oste 
in febbre alta. 

In ugual tempo, Grimaud c o m ­
parve a sua volta dietro il padro­
ne, col moschetto sulle spalle e Ja 
testa tremante, come i satiri ebri 
dei quadri di Rubens. Per di d i e ­
tro era tutto cosparso di un l i ­
quido grasso, che l'oste riconobbe 
esser il suo miglior olio d'oliva. 

Il corteo attraversò la sala 
grande e andò ad installarsi n e l ­
la miglior camera dell'albergo 
che d'Artagnan occupò d'autorità. 

Frattanto l'oste e sua moglie si 
precipitarono con le lampade ne l ­
la cantina, che era stata loro pre­
clusa così a lungo, e nella quale 
un orrendo spettacolo li aspet­
tava. 

(Continua) 
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